
Iniziativa organizzata dalla associazione culturale De Humanitate Sanctae Annae
in collaborazione con il Comune di Ferrara

Con il patrocinio di: 
Comune di Ferrara, Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Ferrara, 

Direzione Generale Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, Direzione Generale Azienda USL di Ferrara, 
Associazione Ferrariae Decus, Associazione Culturale di Ricerche Storiche Pico Cavalieri.

Con il contributo di:
Avis Provinciale e Comunale di Ferrara.

Templari a Ferrara
 tra storia e leggenda

venerdì 20 settembre 2013 ore 20.45
Sala Estense - Piazza Municipale, 14 - Ferrara

  
20.45 Saluto del Vicesindaco di Ferrara Massimo Maisto

20.55 Massimo Masotti
Introduzione alle relazioni … e voce narrante

21.00 Carlo Magri
I Templari raccontati dal cinema
21.20 Paolo Sturla Avogadri
La missione dei Nove Cavalieri

21.50 Gianluca Lodi
Guglielmo III degli Adelardi, Cavaliere Professo

22.15 Francesco Scafuri
Storia e misteri di luoghi templari a Ferrara

22.45 Massimo Masotti
Conclusioni … con una proposta per il futuro



Croce Templare rinvenuta presso la Chiesa di 
Santa Maria di Betlemme in Mizzana - Ferrara

“Dopo la conquista di Gerusalemme (1099) e la fondazione del regno 
cristiano, la maggior parte dei Crociati inizia a tornare alle proprie case 
in tutta Europa, lasciando la Terra Santa sguarnita ed i pellegrini, che 
vi si recavano per devozione, alla mercé di ogni tipo di sopruso. Così sul 
finire dell’anno 1118 nove cavalieri franco-fiamminghi, devoti, religiosi 
ed in timore di Dio, si presentarono a Baldovino II da poco divenuto re 
di Gerusalemme e si costituirono in comunità religiosa prendendo i voti 
monastici di povertà, castità ed obbedienza. 
La loro finalità principale era proprio quella di proteggere i pellegrini 
dalle vessazioni dei briganti e degli infedeli. Il sovrano li accolse con 
grande benevolenza e cedette loro una parte del suo palazzo edificato ad 
Al -Aqsa, sulle antiche vestigia del tempio di Salomone; da questo 
il nome indicativo ed emblematico di Templari…”

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Paolo Sturla Avogadri


